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ASCOLI PICENO

CENTRO DI ASCOLTO SULLA PRIMA LETTERA DI PIETRO
SECONDA SCHEDA

Testo: PRIMA PIETRO 1,3-9
Titolo: 

L’INNO DI BENEDIZIONE AL PADRE
PER LA RINASCITA AD UNA SPERANZA VIVA
obiettivi:

· 1. Imparare a benedire Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, come atteggiamento fondamentale della vita cristiana.
· 2. Riconsegnare alla coscienza il grande dono della rinascita in Gesù risorto, “la grande sorpresa di Dio”1, sorgente della nostra speranza.
· 3. Rendere ragione di una testimonianza cristiana  forte e gioiosa, non appassita e triste2.
Preghiera iniziale: SALMO 94

(a cori alterni)

Invito a lodare Dio
Venite, applaudiamo al Signore, *
acclamiamo  alla roccia della nostra  salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, *
a lui acclamiamo con canti di gioia.
Poiché grande Dio è il Signore, *
grande re sopra tutti gli dèi.
Nella sua mano sono gli abissi della terra, *
sono sue le vette dei monti.
Suo è il mare, egli l'ha fatto, *
le sue mani hanno plasmato la terra
Venite, prostrati adoriamo, *
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati.
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, *

il gregge che egli conduce.
Ascoltate oggi la sua voce:

« Non indurite il cuore, *
come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
* mi misero alla prova, pur avendo visto le mie opere.
Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione 
 e dissi:  Sono un popolo dal cuore traviato, *
 non conoscono le mie vie;
perciò ho giurato nel mio sdegno: *
Non entreranno nel luogo del mio riposo.
Gloria al Padre e al Figlio, *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen 
I MOMENTI DEL CENTRO DI ASCOLTO
Lectio (consiste nel leggere e rileggere un passaggio della Sacra Scrittura cogliendone gli elementi principali, le parole più significative, cerchiandole con la biro)

 [3]Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, [4]per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, [5]che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. 

 [6]Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un pò afflitti da varie prove, [7]perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: [8]voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, [9]mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime. 

Meditatio (è come una sosta interiore, in cui l’anima si volge a Dio cercando di capire quello che la sua parola dice oggi per la vita concreta) 

· Imparare a benedire3
· Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo…..
Con la preghiera di lode e di benedizione si apre la prima lettera di Pietro; ci porta nel cuore della spiritualità biblica, dove “la bnedizione (la berakah) è una forma di preghiera molto usata per rileggere in profondità la storia e gli avvenimenti alla luce dell’intervento benigno e salvifico di Dio”  4 . L’apostolo Pietro invita i cristiani a “benedire Dio”, proclamando le sue lodi rendendo a lui grazie, tributandoli il culto e l’ossequio della loro devozione5La benedizione ci porta nel cuore della nostra vita ed  esistenza cristiana, che è  puro dono ed opera di Dio,mentre mostra la risposta che si attende da noi  come Padre6. Siamo infatti chiamati “ad avere in eredità la benedizione” (1 Pt 3,9); “creati, per diventare lode al Padre (Ef 1,6); concretamente e in ogni circostanza essere uomini e donne di benedizione.”Sia che mangiate, sia che beviate, sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio”  (1 Cor.10,31). Nel Nuovo Testamento, oltre a ricordare il cantico Di Zaccaria, il “Benedictus” per la nascita del figlio Giovanni Battista, la benedizione ne coglie il significato profondo: la visita e la liberazione divina. Si ritrova un’esperienza simile nel cantico di Simeone (Lc 2, 28-32).Lode e benedizione sono abituali nel comportamento di Gesù. Ricordiamo la gioia che gli sgorga spontanea in presenza dei suoi discepoli per il fatto che Dio ha rivelato la sapienza ai piccoli: Ti rendo lode, padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli (Mt 11,25;cf.Lc 10,21). E’ un atteggiamento fondamentale da educare,  per essere discepoli di Gesù che pone nella lode al Padre  la relazione fondamentale di senso,di  valore,di  gioia e  novità del vivere.
· Speranza viva, fondata sulla risurrezione di Gesù Cristo, il Vivente
Nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, [4]per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce.
La ragione della lode e della benedizione è subito detta.”ci ha rigenerati”:”rigenerare, generare di nuovo, dare una nuova vita. A che cosa si riferisce l’autore con l’uso dell’immagine descrittiva della rinascita?La risposta può andare in tre direzioni: rinascita in senso sacramentale, attraverso il battesimo; rinascita in senso generale, come redenzione; rinascita in senso esistenziale attraverso la realtà della fede7 . 
Si tratta di una nuova vita, presentata come opera esclusiva di Dio, precisata come “misericordia”, cioè azione salvifica ed escatologica di Dio, definita “grande” per indicare il grado(abbondante).Dio ha dato vita nuova ai cristiani mediante la risurrezione di Cristo dai morti.; risurrezione che costituisce il fondamento della fede cristiana e il motivo centrale delle esortazioni  e della escatologia di I Pietro, perché ha inaugurato il tempo futuro diventato la base della speranza dei cristiani. La risurrezione di Gesù Cristo pone i credenti nell’ambito di una speranza vivente, cioè certa e sicura perché fondata sulla risurrezione di Gesù, il Vivente. Si tratta di una speranza viva e attiva perché azione di Dio, conseguenza della risurrezione di  Gesù ed è precisato il suo contenuto  con un vocabolo nuovo di “eredità, lascito, proprietà” 8 .
· La Gioia di essere cristiani

Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un pò afflitti da varie prove..
Con la speranza abbiamo bisogno di riscoprire anche la gioia di essere cristiani, lo stupore di amare Gesù e di credere ( come seguire-vivere) in Lui. Gioia e stupore scaturiscono dal pensare, anche per un solo istante, al potere di Dio che ci è donato nella vita cristiana, mediante il Battesimo, anche se ora dobbiamo essere afflitti  da vaie prove; il possesso della speranza che è il Cristo risorto, è –come indica la tradizione dei  Padri- la forza di Cristo, ci porta ad affrontarle con gioia9. 
· Risonanze sulla Parola di Dio
1. Quali   parole  maggiormente ci hanno interessato del testo della Parola di Dio?
2. Come possiamo educarci ed educare all’atteggiamento della benedizione, della lode, del sorriso a Dio nei momenti del nostro quotidiano vivere?
3. Quale contributo concreto, come singoli e come comunità, siamo capaci di offrire alla gente circa la fiducia nel futuro, nella vita, nel Signore che viene? (cfr.Ap 3,10-11)
4. Siamo convinti: noi  cristiani possiamo essere  testimoni gioiosi  della nostra fede  fondata  in Gesù risorto, contro una vita appassita e triste?
Pausa di silenzio e di riflessione
· Oratio (ci fa intrattenere con Dio nel colloquio diretto) 
O Gesù,  Signore del tempo e della storia, croci​fisso e risuscitato dal Padre nella potenza dello Spirito Santo, sei la nostra Speranza.

Costituito Messia e Signore, non sei una teoria, né un dogma di fede. Sei una persona, viva, presente, che opera. Sei il Figlio di Dio. Sei il Verbo della Vita. Sei  il volto del Pa​dre. Cammini con noi. Segui la nostra storia. Compi la pasqua nella comunità dei tuoi discepoli. Solo questa speranza – la tua persona , o Gesù , può esse​re «viva», cioè «della vita», ovvero «vivente». AnziTu sei il Vivente (cfr. Ap 1,18). Ed è a par​tire dal Dio vivente  presente in mezzo a noi, che la nostra speranza diviene « vivente », cioè ha motivo di agire e ricevere potere, forza ed efficacia. 10 
· CONTEMPLATIO (ci aiuta a mantenere il cuore attento alla presenza di Cristo, la cui parola è “lampada che brilla in luogo oscuro, finche non spunti il giorno r la stella del mattino in una vita di coerente adesione a Cristo ed ai suoi insegnamenti) 
La pasqua di Gesù può divenire la nostra pasqua, ove non si annunzia, una speranza terrena, ma la pienez​za della vita già in atto, a partire dalla storia del Nazareno. L'uomo del futuro non è l'homo absconditus, l'uomo nascosto, incerto, di cui non sappiamo nulla se non che è destinato alla morte, all'aldilà. Dio non è la proiezione di un desiderio umano, delle spe​ranze umane (Homo homini Deus, di L. Feuerbach). Perché l'uomo futuro è homo revelatus, l'uomo ri​velato in Cristo, il nuovo Adamo, che ha vinto la mor​te e il peccato. Allora, quella del discepolo, è la spe​ranza della fede. Cioè una fiducia che si appoggia sul​la speranza e si affretta oltre questo mondo. La speranza della fede diviene, in tal senso, passione per ciò che è possibile. Seguendo Cristo, che è risorto dal​la sofferenza, dalla morte - in cui il Padre lo ha ab​bandonato -, la fede vede aprirsi davanti a sé la pro​spettiva della vita, della gioia, della pace. La speranza, quindi, ci vincola a Cristo, al suo futuro, ed è compa​gna inseparabile della fede23. Il «principio speranza», per il discepolo, è solo Gesù. Nessun altro!
Certo, Cristo, nostra unica speranza, non vanifica le attese fiduciose di ogni persona di buona volontà, di quanti cercano la giustizia e la pace. La speranza dei non credenti, l'impegno del mondo laico, le aspettati​ve dei popoli e di altre comunità religiose, il desiderio di bene che ciascuno di noi si porta dentro, rinviano a un modo di essere, a un principio costitutivo della per​sona, che trova in Cristo l'archetipo (l'immagine perfetta). Per questo, non si può ridurre il messaggio cri​stiano a uno sforzo etico o a una pratica cultuale. Gesù, il Signore, è il nostro personalissimo e concretissimo ethos: è la dimora della vita, la vera casa del Padre, il modello («immagine e somiglianzà») della persona che, umanamente, noi tutti possiamo diventare.
C'è un'etica della trascendenza, della persona e del suo vissuto, che è insita nello statuto interiore di cia​scuno di noi e supera ogni barriera confessionale o pregiudizio razziale e politico. La persona si esprime, concretamente, in rela​zioni, attualizzando l'elemento essenzialmente socia​le nella sua costituzione di persona all'interno di gruppi familiari, religiosi, civili, professionali e di al​tro genere, che insieme formano la società circostante alla quale appartiene. Pur affermando il carattere fon​damentalmente sociale dell'esistenza umana, la civiltà cristiana ha, comunque, riconosciuto il valore assolu​to della persona, nonché l'importanza dei diritti indi​viduali e della diversità culturale. Il Vangelo è molto esplicito in proposito: «Venite, benedetti dal Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi  (Mt 25,34-37) 11 .
Note:

1. Giovanni Paolo II, lett.ap. Novo Millennio ineunte,4
2. Friedrich Nietzsche, L’Anticristo,Tascabibili La Spiga, Milano1995, pp.4-5. “Il cristianesimo ed i cristiani  mostrano un volto di tristezza , di mortificazione e di debolezza”. Cfr. Benedetto XVI,Deus Caritas est, Libreria Editrice Vaticana 2006, p.11
3. “Ti ringrazio, Padre.I genitori e gli educatori, quando invitano i piccoli a dire grazie, coltivano uno dei primi fondamentali atteggiamenti dell’educazione morale:la gratitudine. La gratitudine induce al rispetto delle persone e delle cose. Fa pensare alla gratutità del dono più che al diritto di ricere” ( Conferenza Episcopale Italiana, Lasciate che i Bambini Vengano a Me,Libreria Editrice Vaticana 1992, p.121).
4. Sante Grasso, Le lettere di Pietro, Edizione San Paolo Milano 2000, p.15. Per l’AT cfr. Gen.9,26; Sal 66,20;72,18;106,48. 
5. Benedizionale, Libreria Editrice Vaticana 1992, nn.6-7. 
6. Michele Mazzeo, Lettere di Pietro- Lettera di Giuda, Ed. Paoline,Milano 2002, p.92.
7.  Concilio Vaticano II, Gaudium et Spes n.41: “ Chiunque segue Cristo, l’uomo perfetto, si fa lui pure più uomo”. Cfr: CEI, Questa è la nostra fede,nota pastorale sul pirmo annuncio del Vangelo, LDC 2005, pp.28-29, p.39
8. Michele Mazzeo, o.c., p. 63. Cfr: CEI, Testimoni di GesùRisorto, speranza del mondo,Ed. Paoline,2005, pp.13-15. 
9. Cfr. Elena Bosetti, Prima Lettera di Pietro, Ed. Messaggero, PaDOVA 2004, P.47

10. Edoardo Scognamiglio, Testimoni del Risorto, Ed.Paoline2006, p.25
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